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ASCOLTO
ASSIMILAZIONE: Il pensiero maturato dalla Congregazione (soprattutto negli ultimi 4 CG) non è stato assimilato da alcuni confratelli. Rimane la sfida di un’appropriazione adeguata degli orientamenti della Congregazione.
STRUTTURA: Rileviamo la mancanza di “umiltà istituzionale” che condiziona, tra l’altro, il nostro rapporto di collaborazione con la famiglia salesiana; la complessità delle opere e delle strutture, anche di governo, poco aggiornate e poco qualificate per la pastorale, fa perdere agilità nella missione.
LA COMUNITA FRATERNA: Cresce l’individualismo, viene trascurata la qualità dei rapporti fraterni, diminuisce l’identificazione religiosa e la centralità data alla Parola di Dio. La comunità non ha la consistenza richiesta dalla missione.
FEDELTA AL CARISMA SALESIANO: Diventa sfida la formazione del salesiano alla vita fraterna in comunità, alla profondità spirituale e alla vita semplice e povera in condivisione con i nostri destinatari. I salesiani rimangono poco tra i giovani sprecando le opportunità di essere testimoni del Vangelo. Si nota una mentalità clericale. Siamo sovraccarichi di lavori diversi. Occorre trovare forme espressive adeguate per vivere il sistema preventivo in relazione alle nuove sensibilità del mondo odierno.
CULTURA VOCAZIONALE: Non si è sviluppata adattandosi ai contesti diversi, l’accompagnamento personale è debole e la vita consacrata non si presenta correttamente.
CAMMINO
GOVERNO CENTRALE: Ripensare la metodologia di articolazione tra i diversi dicasteri e settori della Congregazione in relazione alle ispettorie; prestare particolare attenzione al processo di inculturazione del carisma e alle conseguenze sui processi formativi dei confratelli.
STRUTTURA: Cambiare mentalità, passando dall’attaccamento al potere alla condivisione della missione con i laici. Ristrutturare le opere come espressione di conversione pastorale.
FORMAZIONE: Alla luce della lettera “Vocazione e formazione”, si rinvigorisca a) la conoscenza del sistema preventivo come spiritualità salesiana, b) la formazione dei formatori, non solo accademica, ma anche pastorale, c) l’aspetto antropologico della formazione, passando dal modello “ad obiettivi” ad un modello inteso come processo di maturazione sia per i formandi che per i formatori, d) la formazione alla leadership, e) la formazione specifica per i direttori, f) la direzione spirituale dei salesiani per un accompagnamento vocazionale permanente, g) la formazione personalizzata e l’accompagnamento dei giovani confratelli coinvolgendo la comunità.
COMUNITA’: Visto i dati statistici della Congregazione, rivedere le nostre attività, dando preferenza alla vita fraterna in comunità significative che vivano la missione e ascoltino la Parola di Dio insieme.
[bookmark: _GoBack]MISSIONE : Raggiungere i giovani a partire dal loro desiderio implicito di spiritualità fino ad una proposta esplicita del messaggio cristiano. La pastorale offra una catechesi che porti all’incontro con Dio superando la semplice trasmissione dei contenuti di fede.
